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® Lord Stauley net banchetto dato a Liverpool 
i Jil commereio all’ ambasciatore americano, ha trac- 
cato il programma pacifico della politica inglese, e- 
i sprimendo il desiderio vivissimo che questa politica 
prevalga anche sul continente. Tutta la stampa ha 
i fatto eco a questo discorso umanitario; ma ben po- 
R chi osano sperare che le parole del ministro inglese 
osso avere il risultato che si desidera. In 
" quello stesso banchetto Gladstone ha osservato che allo 
Bf stito attuale che presenta 1 Europa non si potrebbe Z| 
Ri porro rimedio se nonchè mutando il sistema gover- 
MÒ varo prevalente in molta parte di essa: 6 noi pure 
8 crediamo che occorra una tale modificazione per mi- 
Î gliorare uno stato di cose che presenta sempre i più gravi 
8 pericoli. Difatti anche adesso l’avvenire non offre che 
luna prospettiva allarmante, Le Dinimarca ha spedito 
alle Potenze uu dispaccio in cui seguala |’ inadem. 
Bi pimento del trattato di Praga da parte del Governo 
I prussimo : e quasi a commento di questo dispaccio 
8 sella France comparisce un articolo che getta fin 
i d'ora la responsabilità d'una possibile guerra su 
D chi tion deste questioni, che la diplomazia da due 
pui si sforza di appianare e risolvere. Le minac- 
È. cie della France dimostrano adunque dtie la questione 
dello Sleswig settentrionale sta per entrare in uno 
stadio alto a destara la pù vive apprensioni: e la 
i questione dano-prussiano, per se stessa gravissima, è 
6 ressa mille doppi più grave per l'intervento del Go- 
Jrerzo francese: ma non è la sola che tenga in allar- 
i) me l'Europa: la. quale pertanto ha ben poca ragione 
di trovarsi contenta della situazione in cui versa. 
È molti discorsi elettorali che si leggono nei gior- 
nali ioglesi non hanno che un interesse locale, tanto 
più che sono per la più parte ripetizioni; 6 credia- 
no che anche colà tutta la loro importanza consista 
tell’ essenziale della cosa, cioè nel sapere se trionferà 
il partito liberale o il conservatore, Gladstone o Di- 
stili Le nuove liste elettorali, riv:dute e stabilite, 
pstrano un tale aumento per la parte liberate da 
tigliere agli avversari ogoi speranza di vittoria; @ 
pare anche che i conservatori non s’illudano e pro- 
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seguano la lotta soltanto per attenuare quanto è pos- 
{ sibile ta loro soccombenza. 

"Nelle Indie inglesi, oltre ai timori di complicazio» 
E vi coi Rossi per le continde loru invasioni nei ter- 
È ritorii limitrofi, minaccia un altro fiagetto, ciuò la 
carestia. Ogouno ricorda le molte vittime che fece 
pochi anni sono la carestia specialmente nei distretti 
I di Orissa. Ora i giornali inglesi esternano il timore 
duna rinnovazione di quegli orrori, siccome le fra- 
quenti pioggie della scorsa estate, hanno prodotto 
inondazioni che distrussero in molte provincia il 
necolto. Il governatore, lord Mayo, che quand’ era 
ia Irlanda non seppe proporre altro per soddisfare 
is esigenze degli Irlandesi se non che l'erezione 
duna università cattolica, difficilmente saprà trovare 
espedienti efficaci a stornare da quella contrada il 
pericolo che la minaccia. 
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SPAGNA ED ITALIA 


Non vogliamo considerare le relazioni po- 
litithe convenienti adesso tra i due paesi. 
! Quando si dice, che l’Italia deve mostrarsi 
|, alla Spagna benevola ed amica e rispettare 
in tatto le decisioni del suo popolo circa alle 
:ioteme sue condizioni, si ha già indicato 
‘quale deve essere la politica italiana. Piutto- 
‘tosto vogliamo considerare brevemente la sto- 
ria recente della Spagna, in quanto l’Italia 
può trarne documento per sé medesima. 
fl. La Spagna, dopo la cacciata dei Mori, ebbe 
it tempi non molto lontani una grande po- 
enza, e tale da prevalere sopra quella di 
lutti gli altri Stati europei. Si disse a ragione 
de ne' suoi domini non tramontava il sole. 
Esa primeggiava e dominava in Europa so- 
Pra parecchi paesi ed aveva un estesissimo 
e ricchissimo dominio coloniale in tutte le 
pari del globo. Le venivano tributi da tutti 
! paesi soggetti, sicchè la pompa spagnuola 
diede per alcun tempo il tono a tutto il mondo 
incivilito, Eppure la decadenza della Spagoa 
fu tanto pronta quanto rapida era stata la 
sua fortuna, e non passò gran tempo, che 
a Nazione spagouola si trovò povera, mentre 
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altre Nazioni di minor conto erano diventato 
ricche e salite in potenza da guardare quasi 
con compassione la superba dominatrice dei 
due mondi! A che cosa è dovuto questo fe- 
nomeno ? 

, La Spagna, in tempi relafivamente  mo- 
derni, nei quali la ricchezza e la potenza si 
ufisuravano dalla maggiore somma di sapere 
e di lavoro, si rese invece ricca 6 potente 
colla conquista e col lavoro altrui, rinunziando 
in casa propria alla vita del pensiero ed al- 
l’attività produttiva. Essa non svolse le forze 
in sè medesima; e quindi non le trovò nel 
momento del maggiore bisogno. Una perdita 
fu per lei soltanto il principio di altre perdite, 
le quali si seguirono l’una all’altra. Prima i 


. domibii europei e poi le colonie si  perdet- 
.tero gradatamente, senza trovare un com- 


penso nella maggiore vitalità interna, della 
quale si avea perduto il segreto. Per questo, 
di degradazione in degradazione, la Spagna 
venne a quella di essere ridotta, come anche 
l’Italia, una appendice del primo Impero frao- 
cese. 

Però gli Spagouoli trovarono ancora in sè 
stessi la forza per combattere, aiutati dagli 
Ioglesi, per la propria indipendenza. Ma al- 
l'epoca delle restaurazioni resi indipen- 
denti, non furono abbastanza avveduti da 
mantenere la loro libertà. Cominciò da quel 
punto la reazione contro alla servitù a loro im- 
posta. Nel 1823 dovette la Francia venire 
in aiuto dei loro tiranni. Più tardi gli ester- 
ni li aiutarono a conquistare la libertà, an- 
zichè impedire i loro moti interni, i quali 
dalla morte di Ferdinando io poi si seguita 
trono a riprese fino alla cacciata di Isabella, 
Sarebbe lungo l’enumerare soltanto i pronun- 
ciamenti accaduti nella Spagna da trent’anni- 
a questa parte ; i quali pronunciamenti lascia- 
rono ogni volta dietro sè di male sequele, 
senza che un reggimento libero potesse mai 
venire sicuramente fondato e rassodato. Anzi 
la storia d'una intera generazione è tale, che 
molti dubitano del buon esito anche della 
rivoluzione presente. E qui dobbiamo do= 
mandarci ancora quale possa essere la causa 
di un tale fenomeno. 

Gli Spagnuoli sono bravi e coraggiosi, Isen- 
tone il patriottismo, la loro nazionalità, il 
punto d’onore, hanno molte altre ottime qua- 
lità: donde adunque potrebbe provenire que- 
sta, almeno relativa, incapacità politica? 

Noi, bene considerando le cose, dobbiamo 
dire prima di tutto, che nna triste eredità 
del passato non sì perde ad un tratto. L'a- 
spra tutela dell’ assolutismo politico e religioso 
ha creato nella Spagna, com’ anco nell'Italia, 
un cattivo ambiente, che non si disperde ad 
un tratto senza un fermo e deliberato propo- 
posito di controperare ad esso con tutte le 
forze della Nazione. Le abitudini antiche di 
spensieratezza, d' inerzia, di lasciar andare 
non si vincono coi moti rivoluzionarii ed im- 
petuosi, né coll’ eritusiasmo di un giorno. 

Non basta abbattere i cattivi Governi, se 
si lascia che essi ripullulino tosto. Non ba- 
stano le vittorie personali di questo, o di 
quello dei generali, degli uomini di Stato, dei 
capi-popolo per fondare la libertà ed il buon 
governo. Anzi quelle vittorie partigiane sono 
sempre seguite da nuove cospirazioni in senso 
contrario e da sconfitte; e bisogna poi rifarsi 
da capo ogni volta. La libertà ed il buon go- 
verno non si fondano che colle opportune 
transazioni, colla costanza, colla assiduità, col 
lavoro. Bisogna ottenere delle vittorie succes- 
sive e continue sui costumi, sopra sè stessi, 
nelle proprie famiglie, svolgere l’ operosità ia 
queste, governaro bene i Comuni e le Pro- 
vincie, crearo le forze novelle collo studio € 
col lavoro, fare che la rivoluzione, invece di 
essere alla superficie, nelle piazze, nelle ca- 
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serme, penetri addentro nella società e-la 
* rinnovi tutta intera. 

I pronunciamenti spagnuoli sono stati il più 
delle volte vittorie di un partito contro un 
altro, od anche meno, di una contro un’altra 
ambizione. Ognuna di queste vittorie dovette 
far salire alcuni e discendere altri; sicchè in 
questa altalena quello che ci perdette fu sem» 
pre il paese. I posti, i gradi sono la cucca- 
gua a cui sì corre con un pronunciamento: e 
tutto questo termina col costare alla Na- 
zione. 

Noi, che della libertà ne abbiamo molto 
più di quello che sappiamo adoperarae, dob- 
biamo essere fatti accorti dalla Spagoa a se- 
guire per lo appunto la via opposta. Dob- 
biamo occuparci a consolidare la nostra 
libertà e gli ordini nostri coll’ uso. Libertà, 
per gli individui, è bastare a sè stessi col 
proprio lavoro, e giovare al comun bene colla 
cooperazione di tutti. Noi non veggiamo pos- 
sibile il consolidamento della libertà in Ita- 
lia, se non coll’ accontentarci di poco perso- 
nalmente e questo poco doverlo all'opera pro- 
pria, coll’accrescere l’ attività individuale, fa- 
migliare, coll’ ordinare tutti i pubblici uffici, 
comunali, provinciali e nazionali. I. cospirato- 
ri, gli oziosi, gl’ indifferenti, i ciarloni ‘sono 
tutti nemici della libertà e della Nazione. 
Gli amici dolla libertà e del progresso eco- 
nomico e civile dell’Italia noi possiamo cono- 
scerli tutti dal vederli all’ opera della sociale 
rigenerazione mediante lo studio ed illavoro. 
Cli altri sono tutti, sapendolo o nò, avversarii 
della libertà. 

Quei medesimi, i quali nella Spagna com. 
batterono per l'indipendenza delloro paese e 
poscia per liberarlo dalla tirannia borbonica, 


cessarono di servirlo e nocquero alla sua li-. 


bertà, allorquando indugiarono a dimostrare 
uo altro genere di attività, e soltanto si de- 
starono di quando in quando per fare dei 
pronunciamenti, o delle dimostrazioni, come si 
chiamano in Italia da coloro che aspirano a fa- 
re le caricatore degli Spagnuoli. Le dimostra- 
zioni non sì fanno nelle piazze e nei teatri, come 
i dimostranti di Bologna e di Napoli; ma nelle 
officine e nei campi, nei gabinetti. Le dimostra» 
zioni vere dei buoni italiani sono queste : 
Dimostrare coi fatti che si vale meglio degli 
altri che si basta a sè stessi e che qualcosa 
d’avvanzo si fa per gli altri, per il proprio 
paese. — Fuori di li ci sono giuochi da fan» 
ciulli, grandi o piccoli non monta, od arti 
d’intriganti. Quel patriottismo, ch’ é stato gui- 
da agli Italiani durante il tempo lungo della 
preparazione e durante la lotta della libera- 
zione, patriottismo dimostratosi col pen- 
siero e coll’ azione, coi sacrifizii, colla co- 
stanza, colla mira intenta sempre al medesimo 
scopo, deve continuare ad essere la stella di 
tutti gli onesti uomini , e deve dimostrarsi ora 
in quest’ opera difficilissima del nazionale rin- 
novamento e del consolidamento della libertà 
mediante il buon uso di essa. Ognuno di noi 
ha la sua sfera d'azione, ogouno ha qualcosa 
da fare dentro e fuori di sè, ognuno ha degli 
esempi da dare alla crescente generazione, 
la quale non deve portare la pena della col- 
pa de’ suoi antecessori, come noi poriammo 
quella della colpa dei nostri. 

La Spagna sia uno specchio continuo per 
noi. Se quella Nazione, già unita, indipen- 
dente © potentissima, dura tanta fatica a tor. 
nare libera ed a riacquistare l’ antica sua 
prosperità, perchè fa le sue rivoluzioni alla 
superficie e tarda troppo ad educare sè stessa 
alla vita povella, noi che ci trovammo per 
tanto tempo in peggiori condizioni della Na- 
zione spagnuola, dobbiamo apprendere a non 
ripetere i suoi errori ed a metterci con forti 
propositi su di un’ altra strada. E principal. 
mente la gioventà, che ora è nelle scuole, o 
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n’ esce appena, quella che deve ‘intendere e 
fare ciò che occorre‘in questo nuovo stadio 
della rivoluzione italiana. È 

P. V. 
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Firenze. Da una corisporidonza fiorentina. ‘del 

GE stacchiamo: “  * sa 
ui la più grindé attività:che si possa imbîagioai 

regaa al dicastero ‘delle’ Finanze ‘(be r spplicarigna 
del macinato e delle altre ‘leggi Quanto” slla Regia 
cointeressata, anche i più dichiarati avversari sono 
costretti a riconoscera la singolare operosità 6 diligenza 
di chi presiede alle preliminari operazioni dell’im- 
pianto della nuova amministrazione. Ciò ‘che si cono- 
sce di questo, 8 del sistema che Yuole tenersi, della 
scelta degli impiegati, indica per verità un serio pro» 
posito di ordinarla nel miglior modo, per' otteneré i 
migliori risultati tanto psi. consumatori quanto per 
Y impresa. 





Roma. Il corrispondente romano del i 
delle Marche dice che il generale Dumont hi Tn 
cardinale Antonelli, con ‘un personaggio italiano, che 
si crede il generale Darando, e che una congrega- 
zione di cardinali, radunata in séguito a quella con» 
ferenza, partecipatole il ritiro delle truppe francesi 
pr dans, avrebbe e, che il governo pontificio 

astanza forte per difendersi Îe 
naccia della rivelazione. 5 si SRARAARO 


ale Paine nt Scrivono da Civitavecchia 
gesuiti spagnuoli ‘snidati dalla rivoluzi ingenio. 
concentrandosi pian pianino a Roma. Quasi. pedi: she. 
no, dalla via di mare ne arrivano com agnio più 0 
Dea gres ed appena, posto., piede 
no ancor fuggenti volgere i passi verso l'ultimo 
foro asilo, ad alimentare il foco * della O 
Peo neri free 0, al’ wpiverso..: ... in.» 
ufiicialmente ‘adnunziata per lunedì. Jas venuti 

del Sommo ‘ Pontefice ‘in * Civitavecchia a deva 
dicesi, di benedire l’ esercito napoleonico e tuiti î-care 
noni che guarniscono il porto ele mora della città: 
Già mille faccendieri corrono da tutta le parti ad allor 
stite l’ occorrente per un sontuoso ricevimento s ed il 
Ministro delle armi, senza perdita. di tempo sì è..re- 
cato a passare in rivisia i picccli distaccamenti pon: 
tificii qui stanziati, a ciascuno dei quali ha dato ordiai 
speciali. La diplomazia attende con ansietà il fausto 
avvenimento, ed il Dumont con atta l' ufficialità 
Sennera, non aacluse le ne sospirano il fortunato 
mento, in che sarà i Îare il 
Du Die oro concesso di baciare it 
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Prussia Leggiamo nell’ International: 

It Governo prussiano ha fatto »1 Gabinelto di-Co- 
penaghen una dichiarazione, dalla quale risulta che a 
Prussia non acconsentirà mai alla. delimitazione --del 
Nord dello Schleswig, che la Danintarca reclatna, Que» 
sta nota fa valere l’inammissibilità che.: Ja Prussia 
firmando il trattato di Praga, abbia pensato ad oa 
linea di confine, che avea rigettata nella Conferenza 
di Londra nel 1864, a l'impossibilità che essa accon- 
senta giammai ad abbandonare, dopo la vittoria - di 
n ciò che avea guadagnato dopo la vittoria 

a sen. 


— Scrivono da Berlino all’ Adige: — 
__Il conte di Bismark cominciaa diventare un mito» 
È ammalato, è guarito; titorna, pon ritorna : 6 pas 
sarono già mesi 6 mesi segnitando su questo metro? 
Finalmente pareva che fasse proprio guarito e già 





era si può dire fissato il giorno, in cui doveva rias« 

sumere la direzione degl affari. Ma cecco che nuo. 

vamente sì dice che ha subito una specia di rica» 

duta, che gli ripigliano a quando a quando i sus 

sulti dei muscoli, che insomma ha bisogno ancora 
di e settimane di riposo @ che non si sa quans 
lo verrà! 


— Scrivono da Berlino alla Debalté ché s 
Baden si verificò un alterco tra il ro è il 
principe ereditario di Prussia. Questi arnebba însi: 
Stito per l'annessione del'gran dacito, ail re si 
sarebbe vivamente apposto a cotàle politica. Par con- 
seguonza il principa sarebbe andato a viaggiare, 


è a terra, si 
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Enghllterca, Si leggo nol Daily Telegraph: 
Il seguonte indirizzo è stato prosontato all impo- 
ratoro dei IFrancasi per esoriare Sua Maestà a in 
terporsi in favoro del progetto di un funnel sottoma» 


rino tra l’ Inghilterra 6 la Francia : 
A S.A. Pimperatore Napoleone III 
Sire, 


Noi sottoscritti, sudditi di S. M, la regina d' In: 
ghilterra, siamo informati che un comitato di frane 
cesì 6 d'ioglesi si propone dì domandare l'appoggio 
di V. M. per la costrazione di vo tunnel sottomari» 
no destinato ad unica la ferrovie dell’ Inghilterra 
> della” quella un’opera oltre» 
modo desiderabile, direnuta necessaria onde age- 
volare le attinenze sociali con tanta rapidità aumen- 

dei dua paesi, 


con quelle della Francia, È 


. late negli ultimi anni tra gli abitanti 
@ per dare incremento alla loro industria ‘ed al loro 
commercio. 


Ti recare ad effetto quella nobile impress, strio- 
gendo sempre più i vincoli che uniscono i due paesi, 
sarà un immenso vantaggio per i medesimi e of. 
Dirà singolare esempio di concordia alle altre na- 


zionî, Noi ardentemente bramismo che quell’ opera 


feconda abbia pronto successo e speriamo che Vo- 
stra Maestà degnerà estendere su di essa la sua 


augusta protezione. 

‘© Noi siamo, sire, col più profondo rispetto di Vo. 
stra Maestà umilissimi, obbedientissimi servitori. 
. Quest indirizzo è firmato da oltre cento persone 
influenti appartenenti all’ aristocrazia, al Parlamento, 


ecc., compresovi l'arcivescovo di York, il duca di Ar-' 


gYl, il duca dî Sutherland, lord Elcho, lor Alfredo 
Spencer, Churchill, ecc, ecc. 


Spagna. Scrivono da Madrid alla Liberté: 


* Venne qui scoperta una cospirazione realista, o 
meglio isabellista, Tentativi dì arrolamenti posero 
sulle tracce e guidarono al sequestro di alcune carte 
compromettenti d’un'comitato, 0 almeno del luogo 
dov' esso si radunava. Questo fatto, d'altra parte, è 
senza importanza; il tempo è male scelto per dedi. 
carsi a simili minchionerie, 


—— pete 


CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 
"6 
FATTI VARII 


Della legislazione vigente nel 
Weneto è il titolo di un opuscolo uscito testà, 
nel quale l Avv. Giuriati tratta della neces- 
sità di parificare-‘i Veneti agli altri Italiani nelle 
leggi civili e, penali (4). L'Avv. Cav. Scotti di Mi- 
lano gli aveva chiesto da tempo una parola sulla ri- 
forma ‘che lAssociazione degli Avvocati milanesi pro- 
poneva al Codice di procedura civile; e gliel’ aveva 
chiesta come ad uno che, stato vent'anni avvocato 
del foro torinese, e divenuto da diciotto mesi avvocato 
del. veneziano, possieda la esperienza di ambo î si- 
stemi di rito processuale, attualmente în vigore nella 
Lombardia e nella. Venezia. Ma 1’ avv. Giuriati con 
quell'ampiezzi di vedute che è solita în lui, volle 
elevarsi a quistiono più generale ed importante; an- 
zichè. «chiamare a lettori i suoi concittadini veneti 
« sopra discrepanze specifiche alle quali dà loco,una 
«legge che non è la loro», od esaminare quanto ci 
sia di vero nelle accuse mosse in certi particolari al 
Codice processuale italiano, egli volle con viva e 
spontanea eloquenza dimostrare quanti danhi venga- 
no alle nostre provincie dalle conservate leggi au- 
striache, quanto urgente sia di sorpassare su discre= 
panze di ordine secondario, per chi voglia applicate 
sincerimente le istituzioni costituzionali, e conforma» 
te le leggi alle promesse del diritto pubblico inter- 
no. L’awv. Giuriati sa scrivere di cose legali con 
tale visacità di espressione, e colorito di frase da 
rendere seducente #la sua lettura ai più alieni dagli 
studi sevari del diritto. Noi vorrammo riportare pa- 
recchi brani del suo opuscoletto ; ma bisognerà bene 
che ci accontentiamo di riferirne uno solo, nel quale 
il lettore troverà riassuote alcune tristi conseguenze 
della nostra condizione legislativa. Quando il ‘Veneto 
si unì al Regno, che cosa fece il Governo? « Voi 
« possedete, dissa ai nostri concittadini, ogni fran- 
« chigia costituzionale: ma vi mantengo le repres- 
e sioni di Casa d’ Austria per il caso che turbaste 
«Pordine pubblico. Voi godete della libertà di co- 
« scienza, ma trasforitevi: a Ferrara od a Brescia 
« qualora vi piaccia vedere in azione il matrimonio 
« civile, il foro laicale, l'ufficiale ‘di stato civile, ed 
«ogni altra conseguenza del’ prelodato principio. 
« Voi fruirete detia libera stampa: ma per definire 
«Ie trasgressioni, mon mi chiedete il giurì, perchè 
« non posso darvi se non gli antichi impiegati giu- 
« diziarii. Voi, contribuenti, pagherete la ricchezza 
« mobile e il macinato e gli altri balzelli vecchi e 
« nuovi; ma non vi concedo la liquidazione del con- 
« teso debito per opera del giudice. Voi, capitalisti, 
«sobirete il corso forzoso, ma vi contenterete del 
« cinque per cento, poichè non si abolisce la legge 
« sopra l’usurs. Voi, giudici, siete inamovibili dopo 
«un triennio, ma aspettate di grazia che si promul- 
« ghi Pordinamento giudiziario affiachè il triennio 
«cominci a decorrere. Voi, avvocati, vi raddoppio 
«di numero, perchè voglio avviare il Veneto alla 
«libertà di esercizio; ma intanto pagate la antica 
« imposta del monopolio io Lire 250 pel decreto di 
« nomina .....» 6 via dicendo. 

E coteste contraddizioni, vere e reali, pur troppo, 
che cosa sono di fronte a questo stato continuo di 
incertezza che toglie direzione agli studii, vigore alle 
industrie ed ai commerci, buona volontà agli impie- 


(1) Sì vende da P. Gambiorasi. ‘ 
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in quello che verraano? 


fu di nessuno. 


non si può disaredare, si cerca di preterire. 


Sigoor Direttore 


chieve. 


uomo passava senza bagnarsi. 


nerti. 
zione del fontanone. La grossa, e robusta sua cro- 
materia di studio agli amatori delle scienze naturali. 


pezzo e sbocca nella Valle del Tagliamento. A mo 
pare che non sarebbe indegno della visita di qualche 
scienziato. Avendolo io segnalato al pubblico, credo 
di aver soddisfatto un dovere. 

Le rinnovo, Signor Direttore, i miei sentimenti di 
distinta considerazi one. 


Ampezzo, 20 ottobre 41868. 


4.0 ottobre corr. o 
coltivazione 6 possesso di tabacco alle seguenti pene: 

Le due serve a lire 50 di multa fissa, fire 238 di 
multa graduale (in ragione di lire 2 per ogni pianta 


scheduna ; 


multa per un pacco di tabacco secco in foglia, lira 
8.44 di spese processuali. È 
Il parroco garante e responsabile delle multe e 
spese infltte alle serve. rm 
Ia caso d’ insolvenza, le serve soggette a giorni 
96 d’arresto, il parroco a giorni 24. 


Teatro Nazionale, Questa sera la dram- 
matica compaguia di G. Mozzi rappresenta : I misteri 
del popolo, dramma al quale siamo sicuri che assi- 
sterà un uditorio affollato al pari di quello che si 
recò per due sera a vedere il grandioso spettacolo 
dell’Africana, Il sig. Mozzi ha trovato la vera ma- 
niera di far ottimi affari, non solo mediante la qua- 
lità degli spettacoli ch’ egli imbandisce, ma anche 
mercà î cartelloni che fa attaccare pei cauti, 6 la 
completa lettora dei quali esigerebbe per molti nna 
sedia. Di questo risultato molto soddisfacente noi ci 
rallegriamo con lui e con l'arte...,di empir la 
cassetta. 


Riechezza mobile. L'articolo 6 della 
legge 14 luglio 4864 comprende espressamente fra 
i redditi di ricchezza mobile le annualità e gli in- 
féressi pagati in qualanque luogo e da qualunque 
persona per conto dello Stato, e in generale ogni 
specie di reddito non fondiario che si produca nello 
Stato, che sia dovuto da persone domiciliate o resi- 
denti vello Stato. La specifica menzione della ren- 
dite del debito pubblico sarebbe stata bensì neces- 
saria per esentarle dall’ imposta, non mai par assog- 
gottarlo. 

Incanti © lieitazioni. Un: d:cisione 
importante fu presa dal ministro dell’ interno relati» 
vamente agli incanti e licitazioni. Esso dichiarò che 
non è consentaneo alle prescrizioni del regolamento 
di contabilità, e segnatamente al suo articolo 82, il 
sistema di disporre che le schede segrete di offerta 
sbbiano a presentarsi nei giorni precedenti I’ incanto, 
dovando anzi essere, presentate nel giorno in cui 
quello sî eseguisce, È questa la regola da seguirsi, 
fon tanto negli incanti, quanto anche nelle private 
licitazioni di cui agli articoli 88 e 89 del regola» 


mento succitato. 


Legalizzazione delle firme.— Ran. 
mentiamo che per l'aggiunta fatta non ha guari alla 
legge di Bollo e Registro (Concessioni govaraative) i 
documenti tutti, i quali si presentano al Sindaco o 
per autenticazione 0 legalizzazione di firme, devono 
essere inuniti della marca di Centesimi 50 portante 
il-motto AH Amministrativi. 


Spese processuali per le contravren- 
zioni lle te sul {Dazio Consumo. Alla Lombar- 
dia venne comunicata la seguente deliberazione: 


Se dovessimo diro chi abbia la colpa di ciò, molta 
ne darammo al Governo, moltissima a nui atossi Ve. 
neti; è noi ancora ci ricordiamo di corti voti od or- 
dini del giorno la cui poca soriotà era uguzia sol- 
tato alla incompetenza di chi li omettova. Ma di 
ciò è meglio tacara, @ dira, col Giurati, sol cui arco 
non manca fa freccia dell'ironia, clio la colpa non 


Ma, colpa o no, è temp» ormai. che questo stato 
si muti; e che il Veneto c'ssi d’essoro considerato 
nella famiglia itatiana quasi ua figliuole di troppo, 
giuato quando il patrimonio era spartito, e cha so 


L'opuscolo del Giuriati faccia fede che i Veneti 
sono stanchi di essera citaliani in partibus infidelitum». 


Da Ampezzo ricevemmo la seguente lettera: 


Nel pregiato sno Giornale del 23 maggio Pp. p., 
io brevemente descrissi il fontanono, che, in tempo 
di mar burrascoso, vomita una Grotta contenente ua 
perenne stagno profondo, situato in pertinenze di Soc- 


Durante l’ultima burrasca, il fontanone comparve 
arditamente maestoso più del solito slanciando, per 
dodicì ore, una colonna d’ acqua, sotto la quale un 


Ritiratosi il fontanone nelle viscere della montagoa, 
Luigi fo Giovanni Strazzaboschi, che abita lì presso, 
suli’ imboccatora dell’antro, rinvenne la conchiglia che 
mi permetto inviare a Lei, onde la collochi nel 
Friulano Museo, se verrà ritenuta degoa di apparte 

Questo conchifaro dovrebbe assicurare la deriva- 
stacea struttura poi potrebbe, per avveatura, fornir 


Il fontanone trovasi pressochè al livello di Ara- 


Dott. Paco Brorcura-Nicris 


Don Giacomo Naît, parroco di 
Tarcento, e le due sue serve vennero 
con sentenza di questa R. Giudicatara di Finanza 
|. 849 condannati per illegittima 


di tabacco), lire 5.14 di spese processuali, per cia 


Il parroco a lire 80 di multa fissa, lire 25 di 


gati che l'avevano, rispotto allo leggi vigenti, fade 












































Sul dubbio mosso, so nei Comuni convenuti col 
Govarno por la riscossione del Dizio Consumo, l'anti» 
cipaziona dello spose processuali psr te’ cantravvan- 


sumo, 


Beneficenza. lo molte città d’ Italia Mu- 
Dicipî, Deputazioni Proviaciali Camere di commercio 
ecc. compresi della necessità che allo scopo bene» 
fico di soccorrere i danneggiati dalle innondazioni deb- 
bano convergera le forza di tutti, hanno stanziate 
delle somme più o meno cospicue, a seconda della 
possibitità, in favore di que’ sfortanati. Vogliamo 
sparare che anche il Friuli si associ a quest’ opera 
pia, nella quale la carità viene anch'essa ad attestare 


1 nnità nazionale. 


Avviso utile aî commerelo. La li- 
nea Bolzano-Kufstein essendo attivata, e non poten- 
dosi aprire da Trento a Bolzano che fra otto setti. 
mane, |’ agenzia commerciale Girard fratelli, Ala (Ti- 
rolo) ha provveduto, mediante carri, a togliere di 
mezzo il perditempo e l'aumento sul prezzo di 


trasporto da Ala a Kufstein. 


Chi voglia godere di questo vantaggio, essendo 
questa la unica linea che possa offrire celerità ed 
esattezza, non ha che a spedire le merci tanto per 
le provenienze dalla Germania, per 1’ Italia, e vice» 


versa, senza alcuna interruzione, alla detta agenzia. 


quindi che alle difficoltà dello sca 
rame, vi si aggiunga non di rado |’ impossibilità di 


farle accettare anche in psgamento di una merce 
qualunque. Perchè la banca 6 le banche non riti- 
rano dalla circolazione questi viglietii così malan- 
dati, sostituendoli con nuova carta? Costerebbe tanto 


peco questa specie di bucato! 


Ci associamo completamente a questi rimarchi del 
Tempo, che noi stessi altra volta abbiamo avuto oc- 


casione di fare, 

Provvedimenti. il Ministero dell’ interno, 
informato che in Francia si è manifestata la malate 
tia del carbonchio negli animali suini, ha dato le 
opportune disposizioni alle autorità dei confine, per- 
chè, fino a nuovo avviso, ne sia vietata la introdu- 
zione nel Regno. 


I lavoranti fornat di Milano intendono 
seguire l’ esempio dei loro. colleghi di Firenze, i 
quali hanno diretto ai loro principali una istanza 
contro il lavoro notturno, pregandoli in nome del- 
i’ umanità, della morale e dell’ utile publico di vo- 
ler prendere gli opportuni sccordi perchè d’ ora in- 
nanzi la fabbricazione del pane si faccia di giorno e 
non più di -cotte. Fra le altre considerazioni che 
essi svolgono in appoggio della loro proposta, tro- 
viamo specialmente meritevoli di attenzione queste due: 

« Che al povero lavorante foroaio non resta un 
momeoto disponibile, come a tutti gli altri operai, 
per consacrarlo alta educazione dei propri figli e di 
SÈ stesso, 

« Che questa vita anormale dei lavoranti fornai, 
produce su di essi molte esiziali infermità, per cui 
si trovano fra loro troppi malati cronici, in confronto 
agli altri operai, ed è un caso raro che alcano di 
essi giunga all’ età della vecchiezza !» 

— 


Un nuovo rimedio. — Alla manifattora 
di specchi a Montlugon un opersio si brucciò orri- 
bilmente un braccio. [ soccorsi mancavano. Era d’io- 
verno e nella deficenza di altri caîmaoti, ao ispet- 
tore della fabbrica immaginò di applicare sulle pia- 
ghe delle foglie s-hiacciate di lauro-amandola, solo 
arbusto che si trovò arer alla mano. fi nuovo ri- 
medio fece meraviglie. Alcuni gioroi dopo |’ operaio 
potè liberamente servirsi delle sue braccia 6 ritor- 
nare al lavoro. 

Questa insperata guarigione acquistò al lauro» 
amandola una meritata celebrità nelle manifatture 
della città di Montlucon, e quel giorno tutte le fab. 
briche, le officine e le forosci conservano una buona 
quantità di quel salutara arbusto. 

Il modo di servirsene è semplicissimo. Si toglie 
? epidermide alla foglia, e si applica la parte carnosa 
sulla piaga, avvertendo di rinnovare ogai ara questo 
rimedio. La piaga si cicatrizza rapidemento, spari. 
scono l’enfiatora ed il dolore, e la totale guarigione 
si effettua in questo modo più rapidamente che con 
altro rimedio» 


Buste da lettere con francobolli 





















































zioni allo loggi relativo spetti ai regii Uffici dello 
Gabello o ai Comuni madesimi, il Ministoro dell'io 
torno, d'accordo con quello di grazia e giustizia, 
si eiprosso d'avviso che l'antecipizione della spesa 
di cut si tratta spatta si Comuni, cho assuasero 
l’esaziono del Dazio, per la ragione che, a termini 
delle disposizioni legislativo e regolamenterio sul Da- 
zio Congamo, debbasi ritenere rie i Cvnuni abbuo» 
usti col Governo per la riscussiono del Dazio sue 
bontrano io tutti gli obblighi e diritti dello Stato, al 
pari di qualsiasi appaltatora governatiso; ed osser- 
vando che tale quistiono sarcbbs puro stala impli 
cotamente risoluta in detto senso anche dall’ari* 6 
della lagge 26 agosto pp. N. 8448, che prescrive il 
modo dì riscossione della pece pecunitrio 6 delle 
pese di giustizia nelle cause per contravvenzioni 
alle leggi sui Dazii di confine e sui Dazii di con- 


Carta moneta. C° è in circolazione buona 
quantità di viglietti di banca, da una lira e da cio- 
quanta centesimi, ridotti a tale stato di lnridezza è 
di sfigurazione da rassomigliare ai più sucidi cenci - 
che si raccolgono nelle corbe delle immondizie. Che 
cosa diavolo s°ha da fare di questi pezzettini di 
carta, graveolenti per macchie di materie nntuoso e 
quasi indecifrabili per le subite strappature? Avviene 
io in moneta di 











































































Imprensi. — Crodesi cho il Govorno vogli g. Bh Potere 
naleionta decidersi ad adottaro un’ ottima, camel, MB dei primi 
proficua usinza, già da lunghi anni adottata io jo @ utli 0 19 
gbilterra, 6 più tardi in Prussia, in Svizzera, ecs. siro amio 
Quos uso consiste nella vondita dello busto da Je. MB Jegbi, 1'ot 

tera già bollate con francobolli atetmpati sulla cars, RR sie d 
stessa della busta. Le falsificazioni non solo in 1 MB bicando | 
modo riescono più difficili, ma il distacco dei frao. fl} sembre 0 
cobalti è impossibilo, la prontezza della impostazioni Novenni 
agevolata, risparmiato |’ incomodo d° incollare i frap. Vento | 
cobolli, ecc. A Londra la speculazione fu trova; ff} sull'Ocesn 
tanto proficua dal gyverno, cli», ovuoquo vendonii La luni 
francobolli, trovansi busto di diversa dimensioni 4. MB 24, darà. 
versamento bollato, 6 talune in carta di lusso cor MB in fatta! 
bolti elegantissimi. Pioggia 
a Decomb: 

RETI 

Una Importante asssciaziono  meritev,is cu 
di tetto l' appoggio, tanto da parte della popoli. So gia 
zione, che da parle delle Autorità governative si sta i ia 
costituendo in questi giorai in Milano. — Tratti 1088 
di una Società gonorale degli agricoltori italiani. 

È già compilato uno Statuto, a cui molle person La N 
influenti hanno fatto adesione; un Comitato prom; MB siloto del 
tre di sette membri si sta formando, il quale attey. fiorentina 
da tosto alle necessità di un primo riordinamento: bri. 
un Comitato provvivorio di tra membri varrà cost: Ire è 
costituito in ogni, provincia dello Stato per racco. IM dille notiz 
gliera nuove adesioni, e per adempiere intanto 3 MM sJute dell 
quegli uffici, a' quali ' più stabilmente verrà in se. MN quale com 
guito provveduto colle nomine da effettuarsi n IR dita dete 
primo congresso generale degli agricoltori italiani, s I} Portogallo, 
diverso intelligesze son già fermate a quest’ nopo. in grande 

Possono appartenere alla Società individui d' ogai MB lato in pr 
tondizione e d’ ogni sesso. I Comizi, le Associazioni MB impedirio, 
agrarie,: le Accademie ed Istituti, ile Rappresentan. BR 4! suocero 
ze dei Comuni o di qualche altro Corpo moral, Vuoksi . 
pur conservando integra Ja loro libertà e la loro MI ro stato d 
autonomia e senza alcuna particolare dipendenz, MI} fidsto al 1 
possono prendervi parte e godere dei diritti comuni I 6 poi 80! 
a tutti i soci, facendovisi rappresentare col mezzo di MB la voce cl 
uno o più delegati. no, ma la 

Riserbiamo ad altra volta il far conoscere con MI es va 50 
maggiori dettagli le particolari disposizioni dello Su- MM} quali natui 
tuto sociale, e il farne apprezzare l’ opportunità loro dava sogge 
io relazione alle condizioni generali del paeso. per il mat 

as Non di 

Hanca Nazionale, Li Gazz. dei Banchi DB? PMABMO È 
dice che in breve saranno aperto due altre succar- va. AU si 
sali della Banca Nazionale ; una in Benevento, l'alta LT 2 
in Caserta e che fra non molto ne sarà aperta on và de st 
terza in Campohasso, pro mostri 

e A sta poi ha 

Rossini in pericolo. L’ Opinione ha è Il viaggi 
Parigi le seguenti dolorose notizie: YVONNE 808] 

Con mio grave dispiacere non posso lasciarvi i- M lo permet 
gnorare quale grave pericolo corra in questo mo BB Portogallo. 
mento il nostro Rossini, e come |’ Italia @ |’ arte sia- 
no minacciate da una delle più dolorose perdite. 

Ad una postema Rrodottasi sul finire della scursi 
settimana, tennero dietro la febbre ed altri sintovi x 
che fecero supporre uo maggiore sconcerto. Ieri e " 17682 
oggi lo stato dell’ammalato si aggravò tanto, che fa 7 
credato urgente di chiamaro a consulto il dott. Ne- 
laton, ed in seguito alla diagnosi fatta da quest’ ul Re 
timo anche il dottor Barte, ch'è una celebrità pa 8 
rigina per le malattie del petto 6 dei polmoni. La Ditta 


ha invocato 
comenti pr 
Decreto 8: 
tità d'acque 
mare l’opifi 
intende di 
"Suttrio © p 
lattiferro a 


Fa infatti riconosciuta una pneumonite incipiente 
«++»_@d il maestro si avvicina al compimento del 
suo 78.0 anno, e non è di robustissima terapra. Si 
prevede una fase acuta di sette giorai e la crisi il 
bene o in male nella seconda settimana. Ad ogni 
raodo aon posso celarvi che i timori superano ls 
speranze, 


Giulio Bergonzoli, pittore e scultore, i da 
cui nome suona così celebrato nell’arte, 1’ autore del fe 01 
gruppo in marmo: L'Amore degli Angeli, che tanta pa Avesser 
ammiraziono sollevò in paese e fuori, cossò di vi- a Pa 1 da 
vere, a Milano, la mattina del 22, circondato dagli otocoli 
amici, che gli tennero luogo nell’ estrema ora delli to das 

gI inazi + 
povera fataîglia, che, per una sgraziata combinazione, glerni quia 


era in quel momento assente. 
All’ altissima mente, il Bergonzoli accoppiava vo 
onore nobile e generoso. 


inserito ant 
Provincia, { 


Da . 4 e 5 della 
Nuova Pompel. — Leggesi nel Caucas: Udi 
Negli: scavi fatti suile rive del Kaura, alla distanz: 
di ung versta dal confluente di questa riviera col- 
| Aragyo, furono scoperti recentemente gli avanzi 
di una antica cià. I tetti delle case erano coperi BE N 19293 
da uno strato di terra dello spessore di circa du' , î 
sagene (1), e si suppone che la catastrofe in cu 
questa fn seppellita rimonti a due mila ann. Fa dell 
trovato anche un passigio sotterraneo costruito s0l) 
la Koura. Gli opezai addetti ai lavori hanno raccoli» Col Proc 
un gran DUDErO di monete, @ vasi di terra» dicata l'esec 
AI prussiani d'Italla che portano al: BÎ PON in pi 


luogo la via 
di regolazior 
Milocco Val 
12796:54, 
dato regolati 
viso d'asta 1 


stelle tatto ciò Eh. riguarda la Prussia per la sola rà 
gione che credono nella toro ingenuità di far dispatto 
a chi regge la Francia, all Uomo dei punti neri com 
lo chiama leggiadraniengo l’Zalia, dedichiamo il sé 
guente fatterellu che troviamo in una corrispondenz: 
berlinese dell’ Adige. « Fu pronunciata recentemente 


: 000 ri: l'art. 85 del 
una sentenza dal tribunale ‘superiore di Berlino, che 
se fosse stata pronugciata ip allro paese — sto per 
pire nell’ Austrià stessa — avrebba sollevato  grau Che fino 
dissimo clamore. Îl matriuzonio fra un nobile (Zunker) Den più tar 
e una fanciulla appartenente al cato borghese fu di chiunque a 
chiarato nullo per diversità di condizione sociale: ud ail: Segreto: 
rimasuglio da medio ero». ll'agpiudic: 
_ nore di un | 
Atmanacchi nuovi. Predizioni meteorol B È delibera, 
giche pei mesi di novembro 6 di sellembre. È iacomio» ho passa 
Ula verun a 


ciato il diluvio degli almanacchi. 
— mici o 006, 

Hi D ispondi cà ibili, si 
(1) Misura russa che corrisponde presso a got mihi 


al metro. 
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Parleromo più tardi di quelli italiani fra cui uno 
dei primi a comp»riro, uno dei megl fatti, dei piu 
utili o mono costosi è L'Amico di Casa, antico uo- 
sro amico; in Francia ha fatto da batustrada ai col- 
teghi, l'omai colebre Annuario o Almanacco di Ma- 
tico do la Drome, del quale diamo le primizio pub» 
Hlicando lo predizioni meteorologicho pri mesi di uo- 
sembro è dicembro 4868. 

Novembre, Pioggia nei primi giorni del moso. 

Vento il 7 © 8 sul Mediterraneo, il 410 e 44 


sull'Oceano è sulla Manica. 


La luna nuova, che incomincierà il 14 6 finirà il 
2, darà dell’acqua sotto forma di pioggia o di noro 


8 jo tutta la Francia, 


Pioggia 8 vento dal 25 al 28. 
Decembre. Vento il di 3. 
L'ultimo quarto di luna che cominciorà il G e fi- 


pità il 14, condurrà pioggie generali. 


Pioggia 0 neve verso il 18 0 il 20. 

Pioggia il 30 e il 3. 

La Regina Maria Pia. Sullo stato di 
silota della regina di Portogallo una corrispondenza 
forentina del Cittadino reca (questi dolorosi partico» 


RUS 


Ml re è grandemente amareggiato in questi giorni 


di dille notizie che gli sono giunte da Lisbona sulla 


salute della regina Pia. La infelice principessa, la 
quilo come sapete è affetta da una spinite, è an- 


i data deteriorando sempre dopo il suo ritorno in 





Portogalle, ed ora la sua vita stessa pare che versi 
in grande pericolo. Il telegrafo non ha ancora par- 
lato io proposito perchè il re Don Luigi ha cercato 
impedirto, onde la notizia non giugnesse improvvisa 


Di al suocero. 


Vuolsi che il mesto incarico di partecipare il ve- 


f rostato delle cose a Vittorio Emanuele sia sta af- 


fidato al principe Napoleone, che lo ha disimpegnato, 
e poi se ne tornò in Francia, Qui poi corre anche 


8 Ji voce che la povera regina abbia perduto la ragio- 


ne, ma la gente di corte nega il fatto e dice, che 


Ri essa va soltanto soggetta a dei deliqui durante i 
R quali naturalmente smarrisce i sensi, ma ad essi an- 


dava soggetta anche quando fu in Italia l’ultima volta 
per il matrimonio del fratelto. 
Non di rado avveniva anche allora che trovandosi 


NI a pranzo sì sentisse svenire e siccome essa presen- 


tiva tali accessi, sì alzava da tavola e passava nella 
più prossima stanza. Assicurano qui che il re è ve- 
duto ora assai spesso cogli occhi rossi di pianto, né 
v'è da stupire, perchè Vittorio Emanuele ha sem» 
pre mostrato grande amore pei suoi figli e per que- 
sta poi ha sompre nutrita una tenerezza spociale. 
N viaggio che Ja regina Pia doveva fare io Italia 


‘ venue sospeso per la ragione che le sue forze non 


le permettono almeno per ora, di muoversi dal 
Portogallo. 


0 n— 


ATTI UFFICIALI 


N 47682 Div. III 
Regno d’Italia 
Regia Prefettura di Udine 


La Ditta Chiapolio Pietro fa Giacomo di Nojariis 
ha invocato con regolare domanda corredata dei do- 
camenti prescritti dal Regolamento annesso al Reale 
Detreto 8sett. 1867 N.3952 la concessione di quan- 
tit d'acqua del torrente Fiume occorrenti per ani» 


f mare lopificio da macina grano ad un ‘palmento che 


intende di erigere sulla destra sponda in Comune di 


“Suttrio e precisamente a metri 16 sottocorrente del 


battiferro »1 Mappale N. 4980. 
Si rende pubblica tale domanda in senso e pegli 


effetti del succitato Regolamento, avvertiti tutti quelli 


fl che avessero eccezioni da opporre, che possono pro- 


dorre i rispettivi reclami regolarmente focumentati 
al Protocollo di questa Prefettura presso la quale 
sno resi ostensibili i Tipi, e la descrizione dei la- 
tori da eseguirsi, e ciò nel perentorio termine di 
fiorai quindici, dalla pubblicazione di questo avviso 
inserito anche nel giornale degli atti ufficiali della 
Provincia, giusta le prescrizioni portate dagli articoli 
4 e 5 della Legge 23 giugno 1865. 
Udine, li 28 settembre 1868, 
Pel R. Prefetto 
MANFREDI. a 


f 18233. 


R. Prefettura 
della Provincia del Friuli 


AVVISO 


. Cal Processo Verhate odierno essendo stata aggiu- 
dicata l'esecuzione dei lavori di rirostruzione del 
Ponte in pietra sulla Roggia del Villaggio di Gleris 
luogo la via nazionale da Casarsa a Portogruaro 6 
di regolazione di relativi accessi stradali, alla ditta 
Milocco Valentino pel corrispettivo di Italiane Lira 
{2796:54, è quiodi per Lire 774:08 in meno del 
dato regolatore di Lire 13578:59, stabilito coll’Av- 
viso d'asta 5 ottobre a. c. N. 18233; a senso del- 
l'art. 85 del Regolamento sulla Contabilità Generale 

si deduco a notizia 

Che fino al giorno 28 corrente e precisamente 
Sin più tardi delle ore 412 meridiane è ammesso 
Cinque a migliorare, mediante offerta da prodursi 
alla Segreteria della Prefettura Provinciale, il prezzo 
dell'aggiudicazione, sempreché l'offerta non sia mi. 
tore di un ventesimo del prezzo di Lire 12796:54 
di delibera, 

Che passato il suindicato termine non sarà accet- 
îita verun altra offerta, 

Che non venendo fatte offerte, od offerte non am- 
Rissibili, si procederà alla definitiva aggiudicazione a 
favore della Ditta Milocco Valentino suddetta, ed 








alla succossiva atipulaziane, salva approvazione supa- 
riore, del Contratto. 
Udine, 23 ottobre 1868. 
Il segretario capo 
RODOLFI, 


CORRIERE DEL Ma frido 


{( Nostra corrispondenza ). 


Fironze, 26 ottobre. 


(X) Non si è confermata la voco che il commene 
datora Maostri abbia dato io sue ditalssioni dal po- 
sto di direttore generale della statistica italiana, io 
seguito alla sospensione di un mese che gli fu in 
flitta del ministro dal quale dipende. Io mi raltegro 
sinceramente «d’un fatto che allontana il pericalo di 
veder tolta da quell'importantissimo ufficio una ca- 
pacità alta è superiore come il Maestri, al quale a 
questi gioroi non mancarono molte dimostrazioni di 
stima è di simpatia, che iu tale occasione hanno 
un particolare significato. . 

Mi è giunto da Torino un opuscolo intitolato i 
Generali prefetti, nel quale 1’ immagino, poichè non 
ho avato ancora il tempo di leggerlo da capo a fou- 
do, a scorrerne le prime linee, che si darà addosso 
a questi sigari, qualificando incostituzionale il siste» 
ma di affidare la carica prefettizia a dei militari. fo 
non difenderò mica in regola generale 6 come ele 
vato a sistema questo fatto, ma vi dico però che 
se i fatti corrispondessero sempre come a Ravenna, 
ov’ è il generale Escoffier, e a Palermo, ove già da 
tempo andò il generale Medici, ci sarebbe davvero 
da desiderare che da per tutto si facesse così, tanto 
hanno giovato alla sicurezza pubblica, all’ ordine e 
all’amministrazione di quella provincie questi due 
generali; e bisogna ricordarsi che in tempi eccezio- 
nali e nel mezzo alla agitazione dai partiti sfremati 
e foriosi pretendere di far Ja polizia con tutto il ri- 
gorismo costituzionale sarebbe ridicolo ed impos- 
sibile. 

Il nuovo regolamento universitario dovuto all’ono- 


revole Broglio, o meglio all’ onorevole Gatti, ba sol- ! 


levato un nuvolo di recriminazioni e di lamenti. Io 
non mi posso pronuaciare ip argomento; ma questa 
concordia di appuoti a di lagai non può uon colpire 
chiunque, Se si ha da riformare in peggio, mi pare 
che sia miglior partito il lasciare le cose como si 
trovano. 

L’ onor. Ciccone non è vero che abbia accettato 
definitivamente il portafoglio di agricoltura e com- 
mercio: ne ha accettata semplicemente la reggenza : 
attendendo il suffrsgio di un collegio elettorale, o ua 
decreto di nomina a Senatore del regno. Non sembra 
che veramente vi fosse un’assoluta necessità di una 
reggenza: nuovo e non felice sistema che pare si 
voglia inaugurare : ma se l’onor. Ciccone è venato a 
sgravare di uo peso l’onor. Broglio, non saranno 
molti quelli che ne vorranno muover lagnanza. © 

Ùn gioroale del mattino creda sapere che la di- 
rezione generale delle sussistenze militari sia stata 


la truppa si possa fure assegoamento in ceso di e 


ventuali bisogni in Firenze, e cho il generala Cador- ; 
O n î ! Quad ritornerà i) 45 novembre a Berlino per _ri- 


i prendere le trattative nella quistione dello Schleswig 


na abbia già visitato quattro chiese in Firenzs per 
convertirle all occorrenza ia altrettante caserma. 
L’ unica osservazione che posso fare su questa noti. 





ministro della guerra ha determioato che sia istituita 
una Scuola di equitazione per gli ufficiali delle armi a 
piedi, scuota cho durerà circa quattro masi ed avrà 
principio alla metà di novembre. 

Sapore che il giovine duca di Genova va a comple» 
tar la suo educazione sd Iarrow. N cattegio di Mar- 
row, poco luuga da Londres, è uo famoso istituto, 
dondo uscirono educati i migliori della aristocrazia 
britannica; la quale è vera aristocrazia, poichè non 
si contenta essar talo di titoli, ma vuol esserlo a- 
uavdiv d'istruzione. flerrow (aon è chi no! sappia) 
ha dato lord Byron, Palmerston, ed altri molti non 
meno famosi nella politica, nelle armi 6 nelle scienze. 

Il ministro dell’ Interno, Cantelli, è ritornato a 
Firenzo dalla sua gita a Torino. 


—— La rivista economica amministrativa Le Finan- 
20 seriva: 

È infondata la notizia data da qualche giornale 
che siano iniziato trattativa fra il ministro delle fi- 
Danze e caso bencorie per una operazione sui beni 
ecclesiastici. 

— Il Corriore italiano scrive: 

Ci si assicura che il ministro della Guerra sia per 
emanare una disposizione onde promuovere a sotto 
teueati alcuni sotvuffiziali, come la legge per lo av- 
vanzamento dello esercito loro ne dà diritto. 


— Ci scrivono da Roma che jeri, lunedì, Pio IX 
doveva recarsi a Civitavecchia. 


_— Il presidentè del Consiglio dei ministri da To- 
rino è partito per Chambery, ove trovasi la sua fa- 
miglia. 

— Leoggesi nell’ Avenir National : 

. Il Governo olandese interrogato dall’Inghilterra, ha 
risposto che nessun trattato doganale o militare con 
la Francia è stato concluso nè progettato. 


—Le notizie da Londra fanno prevedere il felice 
successo nelle elezioni generali dei candidati liberali 
e per conseguenza delle idee politiche dei signor 
Gladstone. 


— Ci si ascicura da Firenze che pella settimana 
entrante sia atteso colà di ritorao il comm. Barbo- 
lani, segretario genvrale del ministero degli affari 
esteri. 


— Ci scrivono da Roma che nella Corte pontifi- 


| cia e’ è grave dissenso circa la venuta dell’ex-regioa 


di Spagna. Antonelli cerca di persuadere il Papa 
che questa nuova ospite recherebba grave imbarazzo 
nelle relazioni diplomatiche del governo, a fa 
pule perchè Isabella non tocchi il suolo ponti- 
cio, 

Le istruzioni impartite al nunzio in Madrid sono 
di non mettersi in conilitto col nuovo governo, e di 
appoggiare la candidatura di Don Carlos al trono 
vacante. 


— Il Corrier italiano reca: 


Se non siamo male informati, la questione insorta 
fra il comm. Maestri ed il ministro Broglio sarà in 


biglie * breve accomodata con reciproca soddisfazione. 
interpellata su quante razioni di viveri e di pane per : 


Ì 


zia, si è che quando von si ha nulla di nuovo, biso- . 


gna bene inventare qualcosa? 


Sono informato che venne preseotato alla appro- 5 


vazione del ministro delle finanze il progetto per 
una radicale riforma delle scritture doganali. L° am- 


ministrazione si propose con questa riforma di ac. : 
: tembre. I francesi szombreranao subito da Roma. 


celerare notevolmente il disbrigo delie operazioni e 


di repderoe il sindacato più facile e più rassicurante. ! 


Da una lettera da Parigi rileva che le nostre ob- 
bligazioni dei tabacchi sono entrato defiuitivamento 
nelle grazie tanto dei seri capitalisti quanto degli 
specutatori. Se no contrattarono a 422 all’ emisstone 
e sono in vista di migliorare ancora. Ls azioni sono 
domandato a 90 franchi di premio ed offerte a 95. 
Tutto porta a credere che le contrattazioni io questi 
due titoli saranno molto animate, e che ‘il mercato 
di Parigi sarà anche per essi il mercato regolatore. 

Col f.0 Gepnajo 1869 andrà in vigore ta nuova 
legge relativa all’ imposta del decimo sull’ incasso se- 
rale dei teatri. Îl malcontento prodotto negli artisti @ 
negli impresari di questa prospeitiva è universale. 
Da ogni parte si grida che questa nuova tassa sarà 


| rovina dei teatri. To so che ora molti capi-comici 


ed impressari di spettacoli si riuniranno per presentare 
al Ministero ed alte Camere un ricorso, affine di otte- 
nero più miti provvedimenti, che, se non si ottenes- 
sero, l’Italia assisterebbe forse ad uno spettacolo 
mai più visto. Al primo di dell’agno, nel giorao 
della gioia universale, quando 8° illuminano i teatri, 
9 tutti, perfino it Re colla sua famiglia, si racano 
pubblicamente agli spettacoli, potrebbe accadere che 
Non si aprisse un solo teatro! 

, Fra i disegni di legge, che al riaprirsi della ses- 
sione parlamentare verranno presentati alla Camera, 
ve ne sarà pure uno che riguarda la emigrazione 
dei ragazzi italiani. Sc che esso consterà di 42 ar- 
ticoli, e sarà conforme alle deliberazioni prese dalla 
Camera, aliora che vi si mossero interpellanze a tate 
proposito. 

L'altra sera. furono affissi pei canti di molte vie 
di Fireaze dei mabifesti sovversiri. di cui eccovi an 
saggio: « Da vili schiavi attendiamo che il contatore 
Digoy segui i bocconi di fame e di miseria, che 
daremo a: nostri figli, lascrando che una turba di 
traditori, di vampiri sociali rida alle postre miserie?» 
« E termina così: « Il nostro grido sia Guerra alla 
Monarchia, ai capitalisti 6 ai preti. » Ai capitalisti 
intendete? È sempre la solita storia. 

In parecchie città fra le quali anche Udine, il 


i e e i 


— Il Cittadino ha questi dispacci particolari: 
Corre voce che il ministro danese signor de 


settentrionale, . 
H Gaulos enumera tra i faturi ospiti di Compie- 
gne l'imperatrice d'Austria. 


— Scrivono da Firenze 
che nei circoli bane informati s1 dà per positivo che 


un accordo siasi firmato tra il nostro ed il goveruo : 


francese. Sarebbe ristabilita la Convenziona di set- 


L’ ftalia occuperebbe una zona dell’ attuale Stato 
pontificio. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Torino: 


Uno dei nostri ben informati corrispondenti fio- 


all’ Arena di Veruna © 


rentini ci assicura che la venuta nella mustra città . 


: del presidente del Consiglio dei ministri e del miui» 


stro dell’ivteroo avrebbe un grande significato. 

S. M. desidererebbe ricever da essi ditucidazioni 
esplicite su varii puati di rilievo, tanto per ciò chi 
riguarda l’ioteroa amministrazione, che fe relazioni 
politiche internazionali. 

Ta questa sorta di piccolo consiglio dovrebbero 
adottarsi risoluzioni importanti. 





Dispacei telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 27 Ottobre 

Miadrid. 26. La Gazzetta pubblica un 
manifesto del governo che dice che il suffra- 
gio universale fu stabilito come nua dimo- 
strazione evidente della sovranità nazionale. 

Lo scopo del manifesto è di riunire in un 
solo corpo le dottrine liberali riconosciute da 
tutte le Giuute, 

Dice che la libertà religiosa non nuocerà 
alla chiesa cattolica, ma anzi la  fortificherà 
colla lotta, 

Ricorda che le libertà dell’ insegnamento, 
della stampa, delle riuuioni, e delle associa- 
zioni pacifiche furono già riconosciute. 

Ii manifesto termina parlando sulla forma 
del futuro governo, e dice che il silenzio di 
tutte le Giunte su tale questione sembra im- 
plichi delle disposizioni generalmente favore- 
voli al stabilimento della forma monarchica. 

Tuttavia voci autorevoli parlarono in favore 
della repubblica. 


—————_6GN: II°: 


| 
i 


I 





| Credito mobiliare francase . . . . 





Il Governo non imporrà le suo predilezio» 
ni, ma rispettorà il voto della sovranità na- 
zionale. 

Parigi, 27. La Zranco assicura che il Corpo 
Legislativo verrà aporto dal 15’al 20 dicembre, 

Rossini sta meglio. si 

Copenaghen. 20. É smentita la notizia dele 
l'Etondard che ix Danimarca abbia spedito a Berlino 
un dispaccio circa lo Schleswig. 

Miadrid, 26. li popolo abbrucciò il palco su 
cui si giustiziavano i rei, como dimostrazione contro 
la pena di morte. 

RarAgl, 26. Il Monifeur ‘pubblica la nomina 
di 42 maggiori e 6 capissquadrone nella Guardia 
nazionale mobile dei dipartimenti. 

Makarest, 26, La proprietà Mazzorelli.. fu 
comperata da una Società mazziniana per concene 
trarvi il movimento rivoluzionario d’ Oriente. 

Sono attesi i figli di Garibaldi, Menotti e Ricciotti 
e si assicura che lo stesso Garibaldi verrà nella pros- 
sima primavera. ; 

Hi Governo spedi la sua risposta alla nota riferen- 
tesi alle bande bulgare. i 

Si formerà un terzo reggimento di cavalleria. 

Molti bojardi aparsero una: sottoscrizione per in-- 
nalzare no monumentoa Napoleone IU come bapefit- 
tore della Romania e per protestare contro gli intri= 
ghi panslavisti. 


2 cio ARGINE. dr 4 ERETTE "i 


NOTIZIE DI BORSA. 


R'arigi 26 ottobre 





Obbligazioni » ta 
Ferzovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . 


Cambio sull’ Italia +, .. °°... 


Rendita francese 3 0g. . . . +... 7040 
. italiana 5 Oo. . . 0. <. 0. BIZ 
(Valori diversi i 
Ferrovie Lombardo Venete . . . . 416 
Obbligazioni » ’ «00. + 249 
Ferrovie Romano =. . . «+... + 43.50 
3 + 417.75. . 


eee AO 
136,— 
6412 
+ 280,— 
- DAT 


Obblig. della Regia dei tabacchi . . . + 
Firenze del 26. 


Rendita lettera 57.60 -—= denaro 57,57. — Oro lett, 


j 24.44 denaro 24,42; Londra 3 mesi lettera 26,93 
denaro 26.85; Francia 3 mesi 107.25 denaro 


407.40. 
Wienna 28 ottobra 
Cambio su Londra =... .. 
26 ottobre — 


Londra 


Consolidati inglesi . ... . .. . 94.58 
Nrleste del 26. oto 
Amburgo —— a —,.— Amsterdam 96.50 a 96.75 


Augusta da 96.25a —.=;Berlino —— a--.—Parigi 
45,70 a45.80,11.52,25 a 42.38, Londra 115.252115.60 
Zecch. 5.50 a 5.54; da 20 Er, 9.22 a.9,.22 12 
Sovrano 44.62 a 41.64; Argento 419.702 123,85 
Colonnati di Spagna—.-a-—,— Talleri—= amm. 
Metalliche 87.42 4/22 —; Nazionale 62.502 —— 
Pr. 41860 845.87 1/22; Pr 1866} —— 1 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 211.50 a 
—. Prost. Trieste —— 2; —_d —— 
——.— a—.—; Sconto piazza 33/4 a 4 14; Vienna 


5 abit 
Vienna del 2 26 
Pr. Nazionale . .fiol 62,20 62.40 
» 1860conlott. .» 8470 |. 88 > 
Hetallich. 5 p. 010 » |57.20-58,90157.30.58,30 
Azioni della Banca Nez. » { 787— 19 
»  delcr. mob. Aust. » 242, | 242.70 

Londra .-. , . +» | 445.35 413.95 
Zecchini imp. . . .> 8.50 5110} 5.49 540 
Argepio . . . . .r 143.25 413.60 


caso iii zitti _u__on i 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente il 
€ GIUSSANI Comdirettore (ST 


ISTITUTO PRIVATO 


Col giorno 4 novembre p. v. si aprirà 1’ Istiti 
Convitto De Paola che ora trovasi i Borgo Bersa 
glio N. 2344 rosso. Io esso Istituto si compartirà . 
Î° istruzione esclusivamente privata delle quattro classi 
Elementari, dalle tre Tecniche inferiori e delle cins 
que Ginnasiali; si daranno pure lezioni di declama- 
zione, di disegno, di lingua Francese 6'Tedesca. Al- 
l ingresso si assoggetteranno all'esame d’ammissione 
quegli atanni che pel passato appartennero ad altri 
Istitati o scuole private. Non sì accetteranno poi 
quegli studenti, cui alle pubbliche scuole non fa 
accordato il passaggio in più di due materie. Gli 
ammessi potranno fare i loro relativi esami nel sud 
detto Istitato, che saranno presieduti da una spe. 
ciale Commissione. ne 

I convittori sono tenuti a porlare tatto il corredo 
necessario per la stanza da letto, come pure posata 
e salvietta. Per scuola 6 dozzina, consistente in cibi 
abbondanti e sani, con vino, la pensione dell’ anno 
scolastico è di It. L. 700,— da pagarsi io due rate 
antecipate; l'una in Novembre, altra in Aprile. 
Semestre incominciato si considererà semestre finito, 
eccepito Îl caso di lunza malattia 0 maritata espul- 
sione. — L’anoua pensione per gli alunni esterni 
delle scuole Tecniche o Ginnasiali sarà di It, L, 200.-= 
pagabili in quattro rate antecipate, Novembre, Gen- 
naio, Aprile e Gingoo. — Tutti quelli che intendes- 
sero di frequentare il suddetto Istituto siasi come 
Convittori, siasi come Esterni, sono visamenta pre 
gati di presentarsi entro Ottobre “.corr. al Direttore 
che definitivamente trovasi nel locale suddetto, — 
Il sottoscritto iosiome ai suoi maestri cosdjatori 
$° impegaeranno con gran fervore nell’impariire ai 
loro allori un’ educazione intellettuale, morale e ci. 
vile, e si attendono che le loro sollecitudioi 
essere esperimentato da un bel nuoero di alunni, 


Giosgrra De Paota, 











































GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI .ED ATTI GIUDIZIARI! 











N. 45536 del-Protocollo — N. 95 dall'Avviso 
‘Direzione ‘Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


per la vendita «ici :beni-pervenuti al Demanio per effetto. delle Leggi ? Luglio 1966, N. 8036 e 15 Agosto 18637. 884% 

.. Si fa noto.al pubblico.«che-slle ore 9 ant. del giorno di mercoledì 11 novembre 1868, in ‘una delle sale del locale di residenza «del Mu- 
nicipio di S. Daniele, alla presenza di uno dei membri della Commissione ‘Provinciale di sorveglianza, coli” intervento di"'un' rappresentante 
dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ultimo migliore. offerente'.dei ‘beni in- 


fradescritti. silos de . an . 
Condizioni principali 


_7. Entro 40 giorni dalla seguita «aggiudicazione, ” aggiudicatario ‘dovrà ‘depositare il 
cinque per :cento del prezzo ‘d’aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, 
di trascrizione e d° iscrizione ‘ipotecaria, «salva la successiva liquidazione. 


"ATTI UFFIZIALI 


4..L'.incanto..sarà..tenuto per pubblica-gara co metodo: della candela vergine e -sepa- 
ratamente . per . ciascun. lotto. i , x 1 
‘2, Nessuno potrà concorrere all’ asta .se-non comproverà di aver depositato a garanzia 


della ‘sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nello condizioni La spesa di stampa, di affissione e di inserzione inei giornali. del: presente avviso slari @fictato 
speciali del Capitolato. i ni o a carico. dei deliberatarii per.le quote corrispondenti «ai «lotti loro rispettivamente ap. Muore, - 
rato @ 


. ciudieati. 
‘8. La vendita è inoltre-vincolata :all’ ‘osservanza. delle condizioni contenute nel ‘capi. 
* tolato generale -e speciale - :dei- rispettivi lotti; quali capitolati, nonché’ gli «estratti. delle 
xTabelle e_i documenti.relativi, saranno visibili «tutti i gioroi dalle ore -9 rantimerid. salle 
4 pomerid. negli ‘uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle :Tasse, 
.19, Le passività. ipotecarie che-gravano lo stabile, ‘rimangono ‘a carico: del' Demanio ; 4. 
per quelle ‘dipendenti da canoni, «censi, livelli ecc., è .stata fatta preventivamente la 
deduzione del corrispondente capitale ‘nel determinare il prezzo d’ aska. 
40."L° aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sol 


«prezzo d’ asta. 
AVVERTENZA 
Si procederà a termini degli articoli 197, ‘205 e 464 ‘ del Codice ‘penale ‘Austriaco 
«contro «coloro che: tentassaro «impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli. accorrea- 
con-promesse di danaro «0 con altri mezzi si violenti, :che di frode, «quando .non .si tta- 
tasse difatti colpiti da più gravi sanzioni del codice -stesso. 


Il Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
* sensi e giusta le modalità portata dalla Circolare W1 imarzo 1868: N. 456. della Direzione 
rale del Demanio e dello Tasse, sugli affari. 
‘© dl deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
ubblicato nella Gazzetta; Ufficiale del Regno del giorno precedente:a quello del deposito, 
od:in titoli di nuova creazione al valore nominale. o 
-i8:Le offerte si. faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto «calcolo 
gel valore presuativo: del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
“nl fondo 6 che si vendono col medesimo. \ 
& La prima offerta io aumento non patrà ecoedere .il minimum fissato nella colonna 











40.: dell’ infraseritto prospetto. 
+5.-Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96 
97 ‘è 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. :3852 7 


6. Non gi procederà all’ aggiudicazione se non'îsi avranno le offerte almeno di due 


concorrenti, 















s, ‘| Minimuna Den E 
Deposito delle offerteleuntivo ‘delle 
p. cauzionefin aumentolscorte vive: 















:DIESCRIZIONE DEI BENI 


t Valore 





Comune in cui Superficie 
mune pe Osservazioni 





lella tabella 
dente 


































È cs DENOMINAZIONE E NATURA în misura]in antica | estimativo prezzo’ {morteved ‘al: SEL 
it -£ fono situati i beni DENOMINAZIONE E NA: legale | mis.loc, delle offerte] d'incanto] ‘tri mobili Bho sa 
de 3 ) pare et Tao ©] ie 10 tao [Cl die 16). (i 
di A nni un 
; Fagagna ‘’Ghiesa diSs.CosmaalAratorio. arb. viî. «detto: Braida - della Chiesa, in map. di Fagagna ‘al n. 41362, ire lo 
"RI Ro conca colla reud. di |. 17.89 x 1[65|—| 16 ‘[50|:1375 [25] 437 [53] 40 puporzi 
' If |Aratorio, detto Bosco di Sopra, io m: p, di Fagagua al n 4494, colla r. di 1. 8.08]—/89/90] 4 99] -476'/76] 47 [68| 40 |:l SP o di gr 
; sa » 'Aratoriî, detti Chiasottis, in’ map. ‘di'‘Fagaghà ai n. (134 6 1642, colla compl. n 7 ta 8 
' rend, di 1, 27.54 ° n * ‘# also[70] 18 |07| 1044 113 404 [Hi] 10 ito a 
c» ° » Prati, detti Tombetta, in -map. di Fagagna ai o. 1802 e 4817, colla compl.i * di ia 
7 "'. rend, di 1. 6. È | 4jr1{80f 11 [18] 424 [20] 42 {427 10%" : 

» i vo» lAratoriî,. detti Bosco di Sotto e Paulas, in map. di Fagagaa ai n. 1492 0 1640, ‘ (TO presso | 
8 “J' colla gompi. rend. di 1. 44.84 izolsof 7 |os! ssa dosi 55 [20 40° I imper 
» » ‘fArotorio atb. vit. gd'Aratorii, detti Chiarandi , in map. di Fagagna ai . x u dI o pan 
n.990, AZI4 01558, colla’ compl. rend, di’ ° afosiio] 10 {sal 84555! 84 [55] 10 DE fio gli 
. » \Aratorîi, detti Pozzola, Madrisana, in map. ‘dj'Fagagni ai n. 4240 e 5424, colla di la 
compì, rand. di 1. 46.96 i {73/80} 7 [38] ‘786 ivi] 78 [69] 10 | Hi uo dis 
. , [Aratario; è'arat, arb. vit. detti S. Giacomo e Via Maggiore, in map. di Faga- i ara dire 
goa ai n. 1372 e 4384, colla compl. read. di 1. 47:48 1Î33/30] 413 {39Î 107880] 107/189] 40 o rigo 
. lAratorio, detto Mapgher, io map.;di Fagagna al.n- 4543, colla rend. di I. 44.42] 41/74/50) 17.J15] 2300 152 230 (051 25 liccrescor 
» |Aratoriî, detti. Basco ;di Sopra, iu map. di. Fagagna ai n. 1627 6 6650, colla senza: fat 
compi...rond. di ]. 17,24 Jeziso] 8 {751 972 [74 97/271 10 hinzà ca 
» » lAratorit, detti..Belvedere, io map. di Fagagoa.ai n..1654, 7256 e 7260, colla. ‘di aderir 

compl.;rend. di l, 7.99 —o4liof 9 fall soo fail 59 [94f 40 4 
» » [Aratorio,.detto, Trozo del Latte, in map. di Villalta al n. 6743, colla r. di.I. 7.85|--|48140] 4 [84] 312 [40] 31 {25] 40 ili 





IL DIRETTORE 
LAURIN. 











N. 930 


DE 
Prop di Ulivo Risto di Sliding * 


| Municipio di Mednn 
Apviso, di Gongorso 


À giorno 45 novembre pit: 
è dperlo/il'concorso ai: posti di Mie 
6 Mabstra' eletnibnlari 10 palin. : 
1, Miestro”"a Médon sppoltogo “Comu 
i nale sol atto noto; did, ), 990. 
2. Maestri” ii Medon coll annno guora- 
3. Maestro nella frazione di oppo. cal. 
© Iifinuo emolutiento di T, sob de 
5. Maesito Delli ffazione di Novarops 
“ egli’ anonò ‘6molumpento di 1.800. * 

Gli stipendi” soho pageliliin rale tri- 
mestrali postgcipate. “ *— È 

Le istanze’ saranno insinnate a questo 
Mobicipio "corredate ‘déi documenti pre- 
acciti dale 


sopra fissito. 
‘Hi ninine spesa a) Consiglio Comp 
nl, 0 0A a per go sn 





tut 

















ale, 6 lostiva pegli adulti. 
Ufficio Comupalé 
AL Gtobre 1868. 
Il Sindaco 
PASSUDRTTI 
Gli Agsessori 
Bossi 
Stazi, 





«in: Jestizza cui è anne 
336. 


|| pendio di it. 





ifonti leggi ebtro il fariaine | 


| notma delle vigenti leggi. 


N. 894 1 
"MUNICIPIO DI LESTIZZA 
Avviso. di Concorso. 
LA tutto il 45 povemtre.p. v. resta 
11 


“aperto il concorso al posto di Messtra . 
6sso È annuo sti 





ile aspiranti dovranno insinuare le 
loro sdomuande a quest ufficio a termini 
di degge, e ‘a nofnina spetta a questo 
Lonsiglio. . 

+ Lestizza Îl 23 ottobre 1808. 


NE AR, 
N. 815 


Proviricia di, dine, Distretto di S, Panitle 
GIUNTA MUNICIRALE PI FAGAGNA 


eta 


Avviso di Concorso. 


Approvata dal Consi io Comunale nelîa 
tornata 25 laglio*p. i Ia pianti "dél'pef- 
sonale insegnante .pèr ‘questo: Compoe, -: 
gi rendo noto ghe. n tatto: Xi, moramRbre. 

pet fanta apri, | sonporgo per è ppi 

lp calce in RAR triegnio 1868- 
6, 1600-100 I8009E, °° 

Gli aspiranti ‘presenteranno le loro - 

istanze a questo Manicipio- corredate a- 


4 
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Gli obblighi del personale insegnante 
sono specificati nel capitolato ostensibile 
in questo Municipio. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 

Fagagna, 20 ottobre 1868. 

I’ Sindaco . 
BURELLI D. 
La Giunta 
Ciani F., Missana P. 
Toffoli P., Di Pant G. M. 
Il Segretario 
Ciani €. 

Spuola elementare maggiore maschile. 

1. Ciasse L If. III. IV. Maestro a 
Fagagna, anno stipendio it. I. 650 con 
l'obbligo della scuola serale. 

Scuola. elementare minore maschile. 

2. Ghasi I, IL II. io Cigonico, Vil 
Jalta è Madristo con Baltaglio, annuo sti- 

ndio per ciascheduna it. 1. 500 con 


‘1 obbligo della scuola serale. 


Scuola elementare minore femminile. 
3. Classe I. IL III. Maestra in Faga- 


.g03, annuo stipendio it, 1. 450. 





ATTI GIUDIZIARI 


a 


|-N. 24843 1 


EDITTO. 
Si rende. pubblicamente noto che so- 


"" Uiline, Tip, Jacob è Cobuugna. 


pra istanza dell’ Associazione» Agraria «del 
Frioli in confronto di Agostino Domini 
di Meretto di Tomba ed in relazione alla 
requisitoria 48 settembre corr. n. 8806 
di questo R. Tribunale nei giorni 17, 24 
e 28 novembre .p. v. dalle ora 10 ant. 
alle 2 pom. avrà luogo io questa resi. 
denza il triplice esperimento d'asta dei 
beni sotto descritti alle segueeti 


Condizioni 


4. La vendita seguirà a lotto per lotto. 

2. Nessuno tranne |’ esecutante, potrà 
aspirare all’ asta, senza un previo deposito 
di una somma non minore del decimo 
di quella di stima da trattenersi per il 
deliberatario, e da restituirsi sul momento 
agli altri obblatori. 

3. Non si ammette la delibera per un 
prezzo inferiore alla stima. 

4. Eotro 8 giorni dalla delibera dovrà 
il deliberatario depositare nella cassa forte 
di questo R. Tribnoale il prezzo offerto 
imputandovi però il primo deposito, sotto 
commipatoria in difetto del reincanto a 
spesa e pericolo di esso delibpratario, € 
della perdita del primo deposito. 

8. Facendosi deliberataria la esecotante 
sarà dispensata dal deposito ma però ob- 
bligata a pagare con 6ss0 i creditori an- 
ziani secondo la preferibile graduatoria. 

6. Tutte le spese stanno a carico del 
deliberatario all’ infuori della marche da 
bollo per li protocolli d’ incanto. 


Descrizione dei beni posti in Tomba di Mi- 
relto Comune censuario di Meretto di Tombo. 


Lotto J. Terrano coltivo ad uso di orte 


detto di casr;mella map. di stabile al n. 


82 di pert. 0,37 r. 1. 0.98 stima. fior. 52.50 
Lotto Il. Terreno arat. detto 
Braida della selva nella map. 
alli «p. 1307 0 1244 di part. 
31.80 reni. 1,..37.88 
Lotto NI. Terreno arat. detto 
Coda ed anche ‘Frosana nella 
map. al n. 356 di peri. SA r. 
1. 0.78, stimato » 
Lotto IV. Terreno arat. detto 
della Coda nella map. al n. 356 
di pert. 0.92 r. |. 4.40 stim. » 
Lotto V. Terreno prativo datto 
Coda nella map. al n. 355 di 
peri. 642 rend, |. 8.67 stim. » 288.37 
Locchò si pubblichi come di metodo, 
inserito per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 28 settembre 1868 
Pel Giudice Dirigente 
STRINGARI . 
B. Baletti. 


—-__@__“. 


CONVITTO CANDELLERO — 
Corso preparatorio alla R. Accademi* 
militare 6 R. Scuola militare di cavalle” 
rîs, fanteria 6 marina. 
Torino, via Saluzzo, N. 33. 


»4347,06 


19.28 


26.58 


nem 






